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Il 27 settembre 1966 partirono da Roma,  tre
missionari camilliani per l'Alto Volta: 

P. PasqualeDel Zingaro; P. Gaetano De Sanctis et P. 
Fernando d'Urbano. 
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VDopo 9 giorni di viaggio in nave, arrivarono in Costa 
d'Avorio il 7 ottobre.

Si riposarono  3 giorni e ripartirono il 10 ottobre. 

VIl 13 ottobre celebrarono per la prima volta la messa 
in Alto Volta, nella cattedrale dell'Immacolata 
Concezione

VDopo 32 ore di viaggio in treno, arrivarono a 
Ouagadougou il 12 ottobre, vigilia della festa della 
Madonna del Rosario.
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Fin dal loro arrivo si misero ad imparare la lingua 
moré a Guilongou.  
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Dopo di ché, P. Gaetano De Sancrtis  fu nominato 
subito cappellano dell'ospedale civile della città 
sostituendo i Padri Bianchi (Missionari d'Africa)  



Resterà solo pochi mesi come cappellano, ma scriverà 
le prime belle pagine della prima comunità camilliana: 

P. Gaetano :
üAmministrava i sacramenti;

üPassava di letto in letto fra i malati che non avevano 
parenti per imboccarli e vuotare i vasi da notte. 
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Quando i malati abbandonati avevano bisogno di 
qualcosa, lui inforcava il motorino ed usciva per 

acquistarla. 

Mentre svolgeva questo apostolato presso i malati soli 
e abbandonati, ebbe un grave incidente; fu investito 

da un pirata della strada. Restò in coma 10 giorni e si 
temette per la sua vita.  

Grazie a Dio è guarito recuperando completamente la 
salute.
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Il 14 aprile 1967, fu benedetta la prima pietra del 
Juvénat S. Camillo laddove ora si trova la comunità 

Nostra Signora della Salute.  

Ma, dopo, nel 1969, fu costruto il Juvénat nel suo 
luogo attuale 
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Il 25 aprile 1967, veniva benedetta la prima pietra 
della Chiesa parrocchiale che diventerà Parrocchia S. 

Camillo di Dagnoé.
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Nel luglio 1967,  P. Lino Del Zingaro fu nominato, 
primo parroco della Parrocchia S. Camillo di 

Ouagadougou  

9



Il 22 novembre 1967, inizia ufficialmente l'attività sanitaria con la 

costruzione del òDispensario S. Camilloó e con l'arrivo delle suore Figlie 

di S. Camillo.  
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Dopo che Suor Lina ebbe guarito con le sue cure un 
bimbo di una mamma musulmana, questa donna, 

rivolgendosi al P. Lino disse:

ñIl fatto che voi siate venuti 
qui, è un ottima cosa, ma 

che abbiato portato con voi 
anche le vostre mogli è 

meravigliosoò.
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I giorni si succedono uno dopo l' altro vertiginosi : 
urgenze sanitarie , problemi di ogni sorta . Ciò

spinse il cronista a scrivere quanto segue :
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« Quest'anno è trascorso come un capitolo di un 
libro. 

Mentre scrivo alla fine di questo 1967, sento le voci
di bambini che giocano, di bambini che piangono in 

attesa di essere curati e voci di uomini che
aspettano davanti agli uffici della parrocchia. 

Tutte queste voci si uniscono in un unico concerto : 
il concerto della vita. 

E noi che abbiamo passato un intero anno con loro, 
capiamo sempre meglio l'esigenzadi essere sempre
più uniti al Verbo della Vita, affinché il mondo abbia

la vita e l'abbiano in abbondanza».
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Il 20 settembre 1968, il 
Juvénat S. Camillo  apriva 

le sue porte ai primi 15 
candidati presso la  
Parrocchia (Attuale 

Comunità N.S.Salutedegli 
Infermi.)  
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